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enlrambe le faccie, polevano meglio sen' ire all a circolazione, eSfiere 
cO!lserval i ill ,.;acche ll i o rolol i. ed erano meno oggl'tli al logoro. 

Xarrano le . lorie che In. moneta sa rehbe slala primam enle coniala 
nelle cillà gl'E'che dell 'Asia minore e oell a Lidia; noi sappiamo come 
nell 'Egitto la vera e propria mOnela con iata comincia se. 0 10 coi dom i­
nalor i greci, quando già da tempo il] qu el paese, comE' del l'eslo ill 
A.sia . erasi sviluppato Ull lraffico eli mercato ed un (;o mmercio eli una 
certa importallza; e l un tratTi co non insignificante, plll' senza vera e 
propria moneta coniala, s i trovò anche nel )fessico e nel Pel'll. E ciò 
è tutl'affatto spiegabile, se si pensa che probabilmente ";010 attrayerso 
un lento processo di lrasformazione, eli mezzo ad una copia di heni fra 
lOTO equi\'alenti, connessi con rappresentazioni tipicbe di valore e re. i 
numerahili e mis urabili. con unilà di pesi e di misure, i melalli furono 
elevali ad una posizion e spec ia le come mezzi cli sca mhio e distinti dagli 
altri beni , e che anche la trasformazione da pezzi di metallo grossolani. 
e greggi in pezzi di un peso determinato e mnniti di pubhlica impronta, 
probabilmenle riChiedeLte spazi di tempo molto lunghi. Che se i Ger­
mani già dai tempi di Cesare ebbero in grande c[Llantilà monete romane, 
tuttavia fin entro ai secoli v rr e VIli nelle regioni occidentali. e fin 
entro ai secoli XII e XIII nelle regioni orientali, e cJl.la e là pi li a lungo 
ancora, essi, oltrecchèin moneta metallica, con tarono, espressero le loro 
idee di valore e fecero i loro pagamenti in altri el i si ffatl i beni gl-' ne­
ralmente preferiti: senza dire che una patte considerevole delle loro 
transazioni economiche, anzi forse la 1 arte maggiore. ebbero luogo . fin 
entro al ecolo XIX, nella forma di prestazioni in nallll'a e di serYizI. 

JiJpperò, alla domanda quando in un determinalo paese o presso un 
determinato popolo abbiano avuto princ'ipio il traffi co e la economia 
monetaria, non si può rispondere nè coll' indicazione cii un anno e 
nel11meno colla indicazione di un secolo. Per ora noi possiamo solo 
dire a un dipresso quando nn popolo abhia ricenlto monele di altri 
popoli, quando esso ahhia incominciato a coniarne di proprie, quando 
questa funzione eli coniare moneta ia stata da esso determinatamen te 
a ffidata al potere puhblico e yi sia stata proibita la monelazione pri­
'l'ala, a cJl.tal epoca esso abbia compiuto i dil'ersi st acl1 di formazione 
eli l1pa ordinata amminis trazione monetaria, infine, cJl.land o esso sia 
penenuto ael ayere UIla moneta bene ordinata. 

Ed anche possiamo così tener dietro aJ come il sentimento del1'alore 
economico, la più elevata èli \risione del lavoro e il grande traffico siansi 
sviluppati parallelamente a Cjuesti stacl1 eli sYi luppo della mon eta. Le 
epoche dello sviluppo della moneta in genere (Gelcl-) e della moneta 
coniata (.Jfiinz1Vesen) in ispecie diventarono. in nn certo senso. anche 
le epoche dello s\7iluppo economico-sociale. È questo un proce so 
complicato, nel quale le qualità tecniche dei metalli, i bi ogni del traf­
fico, i costumi del mercato e del ceto com merciale da UIla parte. le 
di sposizioni dello Stato clall 'altra, agiscono e fanno corpo insieme: nel 


